
REGIONE PIEMONTE BU48 27/11/2025 
 

Comune di Borgo Ticino (Novara) 
LAVORI DI REALIZZAZIONE DI VIA SANDRO PERTINI - DEP OSITO C/O 
RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO (RTS) DELLE IND ENNITA’ 
ESPROPRIO NON ACCETTATE E NON LIQUIDABILI - CUP: E1 1B21014040004 
 
 
 
Premesso che: 

- con Deliberazione della Giunta Comunale di Borgo Ticino n. 123 del 01.10.2024 è stato 
approvato il progetto dei lavori realizzazione Via Sandro Pertini, contestualmente è stata 
disposta la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera di cui all’art. 13 comma 1° lett.a) del 
d.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

- con emissione del Decreto Motivato di occupazione d’urgenza Rep. n. 341 prot. 1908 del 
13/02/2025 ex art. 22-bis del d.P.R. 327/2001 e s.m.i. è stata disposta l’occupazione anticipata 
delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera, nonché la relativa determinazione in via 
provvisoria dell’indennità di espropriazione e di occupazione di urgenza; 

- con nota prot. 1925 del 13/02/2025 è stato notificato con le modalità previste per gli atti 
giudiziari, il suddetto decreto motivato di occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio, 
unitamente alla proposta di indennità provvisoria ed all’avviso contenente la data prevista per 
l’immissione in possesso (D.P.R. 327/2001 e s.m.i. – art.22 bis); 

Dato atto che: 
- i lavori di cui trattasi sono stati aggiudicati con determina ufficio tecnico n. 91 del 13/03/2025, 

con conseguente rideterminazione del quadro economico dell’opera; 
- all’interno quadro economico ultimo aggiornamento è quindi stanziata, tra le somme a 

disposizione dell’ente, la cifra di € 52.423,54 (punto b.7 del Q.E.) al fine di provvedere al 
pagamento degli indennizzi spettanti per e procedure espropriative; 

 
Richiamati: 
- la notifica del decreto motivato di occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio, offerta 

indennità provvisoria e avviso sopralluogo per immissione in possesso (D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. – art.22 bis); 

- il verbale di immissione in possesso prot. n.5112 del 28/04/2025; 
 

Atteso che la comunicazione di accettazione da parte degli interessati sarebbe dovuta pervenire 
entro e non oltre il 28/05/2025; 

 
Considerato che: 
- entro la data su richiamata, i soggetti riportati nell’allegato A della presente determinazione la 

cui pubblicazione è omessa per rispetto delle norme in materia di tutela della privacy, non 
hanno accettato l’indennità offerta, perdendo il diritto alla maggiorazione dell’indennità 
prevista dall’art. 45 del d.P.R. 327 del 08/06/2001 e s.m.i.; 

- entro la data suddetta, i soggetti riportati nell’allegato B della presente determinazione la cui 
pubblicazione è omessa per rispetto delle norme in materia di tutela della privacy, hanno 
accettato l’indennità offerta, acquisendo il beneficio della maggiorazione prevista dall’art. 45 
del d.P.R. 327 del 08/06/2001 e s.m.i., ma non hanno trasmesso la documentazione necessaria 
ai fini della liquidazione entro i 60 gg previsti; 

Dato atto che l’art. 20 comma 14° del d.P.R. 327/2001 e s.m.i., dispone che l’autorità espropriante 



è tenuta al deposito presso la Cassa depositi e Prestiti (ora ragioneria territoriale dello stato), delle 
somme in favore dei soggetti che non hanno condiviso l’indennità suddetta ovvero qualora non 
effettui il deposito della documentazione di cui al comma 8° della norma suddetta nel termine ivi 
previsto ovvero ancora non si presti a ricevere la somma spettante; 

Ritenuto pertanto di dover provvedere ai sensi dell’art. 20 comma 6° del d.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
alla liquidazione degli indennizzi spettanti per la procedura espropriativa in oggetto ed ancora in 
corso di perfezionamento; 

Atteso che tale liquidazione è elemento necessario al fine di poter concludere l’iter espropriativo 
promosso dall’ente con l’emissione del decreto di esproprio come disposto al comma 1° let. c) art. 
23 del d.P.R. 321/2001 e s.m.i.; 

 
Visto il bilancio corrente; 

Dato atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in 
materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 
208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016); 
 

D E T E R M I N A 
Per quanto sopra detto: 

 
1. Di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento, anche se 

materialmente non ritrascritte; 
 
2. Di procedere al deposito presso Cassa depositi e Prestiti, ovvero presso la  Ragioneria 

territoriale dello Stato (RTS), delle somme pari ad € 1.021,90 per le indennità non accettate, 
con le modalità da essa stabilite;  

 
3. Di dare atto che le somme suddette, pari a 1.021,90 € stanziate all’interno del quadro 

economico dell’opera, trovano copertura economica al cap. 311300 codifica 10.5.2.202 del 
Bilancio 2025, finanziato con mutuo presso Cassa depositi e prestiti, comprese tra le somme a 
disposizione per acquisizione aree ed indennizzi espropri di cui al punto b.7) del quadro 
economico, impegno di spesa 2025/320, che presenta la necessaria disponibilità; 

 
4. Di procedere alla pubblicazione per estratto del presente provvedimento, sul bollettino 

ufficiale regionale (BUR). 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Ing. Cristian Mancin 
(f.to digitalmente) 

 


